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Democrazia 
f issionante le aree dell'illega-
ita capaci di esprimere «cu-

maruie» e di influenzare il fun-
zionamento dello Stato. E que-
sto avviene in presenza di una 
azione di governo debole, priva 
di spessore e di prospettiva. 
Che consente il salto di qualità: 
dalla gestione politica della 
mafia, oggi siamo passati alla 
gestione mafiosa della politica. 

a in questo nostro paese 
all'insidi a antidemocratica cor-
risponde anche una grande vi-
talit à democratica. Si può rea-
gire. Si può ribaltar e questa 
crisi. Perché non solo esistono 
— ha detto Zangheri — forze 
robuste in grado di contrastare 
l'assalto alio Stato e alla demo-
crazia. a queste forze propri o 
oggi stanno acquistando mag-
giore consapevolez7a, determi-
nazione, conoscenze. E stanno 
estendendosi in settori anche 
lontani da noi. Proprio in que-
sta crescita parallela della ille-
galità e — in contrasto — del-
l'ampiezza dello schieramento 
democratico, Età la fotografia 
dello scontro politico che è 
aperto oggi in . È uno 
econtro con una posta altissi-
ma: la Etessa democrazia e i 
suoi destini. 

Ecco che si arriv a alla radice, 
al cuore della iquestìone demo-
cratica*. a saldamen-
te con la «questione morale», 
con la «questione criminale», e 
dunque con la lotta per  la dife-
sa di questa democrazia e dello 
Stato. i da poteri cor-
rotti . a che investe anche un 
insieme di problemi complessi. 

i avanzata: come fronteggiare 
i glandi mutamenti di questa 
epoca, la rivoluzione tecnologi-
ca, i processi di internazionaliz-
zazione dell'economia, dei po-
teri reali, dei meccanismi delle 
decisioni? Ne ha parlato Zan-
gheri ampiamente nel suo rap-
porto. Ci è tornato . Se 
non si affrontano queste novi-
tà, queste innovazioni — ha 
detto o — che sono anche 
grandi operazioni di modifica 
delle istituzioni reali e delle co-
stituzioni materiali, qualunque 
governo sarà debole. e i 
partit i si ridurranno  a lottare 
tr a loro e a rincorrersi  per  la 
spartizione di spezzoni dei po-
teri residui, mentre altrove, 
forze incontrollabil i gestiranno 
la direzione vera della società e 
dello Stato. 

o questa analisi e que-
sta prospettiva si colloca la pro-
posta del PC  per  la riforma. 
Articolat a in grandi idee-forza, 
e in indicazioni concrete che si 
misurano con tutt a l'ampiezza 
dei singoli problemi aperti. a 
quelli della legalità democrati-
ca, a quelli del decentramento e 
delle autonomie, alle questioni 
relative alle istituzioni centrali, 
al Parlamento e al governo, agli 
assetti della giustizia, all'infor -
mazione. Zangheri nella sua re-
lazione ha affrontato uno alla 
volta, per  «sezioni», questi 
gruppi di temi. Tracciando le 
linee fondamentali, e lasciando 
aperta la discussione sui temi 
specifici. a cornice nella quale 
deve svilupparsi la battaglia 
del PC  è quella che indica i 
punti fermi nel decentramento 
dei poteri, nelle garanzie del 
pluralismo politico, sociale ed 
economico, nella trasparenza 
delle struttur e e del funziona- { 

mento dello Stato, nell'allarga-
mento progressivo — non nel 
restringimento, come vorreb-
bero molte forze, oggi — della 
democrazia rappresentativa e 
della partecipazione del popolo 
alle decisioni e al potere.-

Tutt a la discussione ha ruo-
tato attorno a questi concetti, 
mostrando l'immagine di un 
partit o deciso a fare della «que-
stione istituzionale» e della ri -
forma dello Stato un terreno 
fort e e decisivo della propri a 
iniziativ a politica. Prioritari o 
— ha detto Pecchioli — perché 
dipende da questo (e cioè se si 
vince o si perde questa batta-
glia) la stessa prospettiva del-
l'alternativ a democratica. Nel 
condurre questa lotta — ha 
detto Zangheri, concludendo la 
sua relazione — già esercitiamo 
la nostra funzione dirigente 
della classe operaia, degli intel-
lettuali , dei tecnici, dei ceti 
produttivi , di una parte grande 
e significativa della nazione. E 
questo è un naturale campo di 
intese e di alleanze. Spetta a 
noi — ha concluso Zangheri — 
investire tutt o il partit o di que-
sto problema, elevare il dibatti -
to, portarl o a toccare i grandi 
temi della vita nazionale e ren-
dere chiaro il nesso che esiste 
tr a questi grandi problemi e la 
vita quotidiana della gente. Sa-
rà qui — o comunque anche qui 
— che giochiamo una parte 
fondamentale della battaglia 
politica che si apre in vista del-
le elezioni regionali e ammini-
strative di primavera. 

Nella discussione sono inter-
venuti nella giornata di ieri 28 
compagni. Tognoni, , Be-
nedetti, Pacetti, Cotturri , -
rando, Tronti , Pecchioli, Barto-
lini , Zagatti, Petricig, -
si, Spagnoli, Chiti , Vitali , -
grao. n serata sono anche in-
tervenuti Aureliana Alberici , 
Veltroni , Novella Sansoni, Per-
na, Violante, Tocci, Napolita-
no, Figurelli , Petruccioli, Tur -
ci, Ghelli, Gianotti (di questi 
ultim i interventi riferiremo  sul 
giornale di domani). 

Oggi la seduta del CC e della 
CCC riprende alle 9 con all'or -
dine del giorno la conclusione 
del dibattit o sulla relazione di 
Zangheri. Più tardi Antonio 
Sassolino terrà la relazione sul 
secondo punto all'ordin e del 
giorno: Una nuova fase di lotta 
per  il . 

Piero Sansonetti 

Mafia 
frattempo, i tr e esponenti poli-
tici erano alle prese con la con-
vulsa crisi comunale. Argomen-
to della conversazione, per  ora 
solo rinviata , la giungla degli 
appalti delle opere pubbliche, 
la situazione del risanamento 
del centro storico (fondamen-
tale come vedremo); e— perchè 
no? — l'elenco delle imprese 
«clienti» fissi da trent'anm del-
l'amministrazione. 

, una volta che Bu-
scetta ha svelato gli strettissimi 
legami di Ciancimino con il 
clan dei corleonesi, resta da far 
piena luce sui canali «puliti» 
dell'esponente democristiano, 
chiarir e cioè di quali garan-
zieaffaristiche e di potere fosse 
composta la sua moneta di 
scambio offerta alla super 
«commissione» mafiosa. Questo 

rallentamento spiega come mai 
gli investigatori abbiano dovu-
to ripiegare sulla comunicazio-
ne giudiziaria. Proprio la scelta 
di quest'ultima — ha racconta-
to ieri il sostituto procuratore 
— è stata quella «più sofferta», 
ma nello stesso tempo «la più 
ragionata». Personaggio fra i 
più chiacchierati e oscuri del si-
stema di potere, Ciancimino, 
per  la prima volta in trent'anni , 
ha subito nell'ordin e i seguenti 
provvedimenti: accusato di as-
sociazione a delinquere di tipo 
mafioso; perquisizioni a domi-
cilio; ritir o del passaporto; 
mentre stanno per  iniziare le 
indagini bancarie sulla prove-
nienza dei suoi beni patrimo-
niali e di quelli dei familiari . e 
prove offerte da Buscetta su 
Ciancimino dunque hanno con-
vinto anche i giudici più riotto-
si. 

C'fi un colloquio che si svolge 
a a (nella primavera 
dell'80) fra Buscetta e il suo 
«capo famiglia» (abbiamo visto 
ieri l'architettur a inaccessibile, 
il verticistico sistema di filtr i 
della piramide mafiosa) il cui 
contenuto apre un capitolo, an-
cora tutt o da scrivere, sul ruolo 
affaristico di Ciancimino a Pa-
lermo. Buscetta, raggiunge -
ma, dopo aver  piantato in asso 
il giudice torinese che gli ha 
fatto dono della semi-libertà, 
per  chiedere al suo diretto «su-
periore», Peppino Calò, quel 
che bolle in pentola, cos'è acca-
duto negli anni in cui lui è ri -
masto fuori dal giro (o perchè 
in Brasile o perchè in carcere). 

e una proposta sugge-
stiva e appetitosa: a perché 
vuoi tornare in Brasile? — gli 
chiede Calò — devi restare qui. 
Possiamo farci i soldi con il ri -
sanamento di Palermo. Salva-
tore a e Bernardo Proven-
zano (entrambi corleonesi, e 
uomini di o ; re-
sponsabile delle più grandi 
stragi negli ultim i quindici an-
ni, oggi latitanti , n.d.r.), hanno 
in mano Ciancimino. Gli fanno 
fare quello che vogliono». Bu-
scetta non è interessato. a ac-
quisisce un altro tassello per  ri -
costruire il mosaico recente 
delle cosche palermitane. a 
raccontato infatt i Buscetta agli 
investigatori: «Quando — nel 
dicembre dell'80 — esplose la 
bomba nella vill a del sindaco 

i a Giacalone (alla 

geriferi a di Palermo, n.d.r.), 
tefano Bontade (sarebbe fini -

to assassinato all'inizi o della 
guerra di mafia n.d.r.) mi rac-
contò che l'ordin e dell'attenta-
to era venuto da Totò a 
perchè Ciancimino odiava 

. 
a chi era «don» Pippo» Ca-

lò? Capintesta della «famiglia* 
di Porta Nuova(fra tutt e quelle 
del Palermitano la più estesa 
territorialmente) , entrò per  la 
prim a volta in rott a di collisio-
ne con la giustizia, perché chia-
mato in causa da un pentito an-
te litteram, il giovane o 
Vitale, che nel '72 spifferò in 
questura l'organigramma delle 
cosche in quegli anni. Coinvol-
to nel '74, nel sequestro del-
l'ine. o Cassina (un mi-
liard o e 300 milioni di riscatto 
pagato; rampollo di una fami-
glia di appaltatori che ancora 
oggi vede rispettato il suo pun-
to di vista dall'amministrazio-
ne comunale), se l'era cavata 
con l'assoluzione per  insuffi-
cienza di prove. a negli anni 
in cui sì incontra con Buscetta, 
è già intim o di Francesco Pa-
zienza, vicino al mondo dei 
grandi intrighi , da Calvi, alla 
P2, ai servizi segreti. Anch'egli 

è latitante, ma nome di spicco 
di un'altr a grande inchiesta 
d'antimafia , quella istruit a a 

a dal giudice Ferdinando 
. 

i Se Calò parla con cognizione 
dì causa del rapporto fra il risa-
namento e il ruolo di Ciancimi-
no, c'è da credergli, sembrano 
dir e con i'. loro provvedimento i 
giudici palermitani. . 

l risanamento dei «Quattro 
mandamenti» a Palermo — 
unica città d'Europa mai rico-
struit a dopo la guerra — è affa-
re che sfiora i mill e miliardi .
prim i finanziamenti risalgono a 
una legge del '62: 5 miliardi . 
Oggi un fiume di contribut i sta-
tali e della Cassa del -
giorno che si è ingrossato ma 
che ancora non ha trovato de-
stinazione. Finanziamenti con-
gelati. l piano programma, fi-
nalmente approvato in Consi-
glio l'anno scorso, due anni e 
mezzo dopo la presentazione da 
parte della giunta, rimane oggi 
carta straccia. Viene scoraggia-
to volutamente l'intervent o dei 
privati .  lavori per  la costru-
zione di 200 alloggi popolari 
(solo quelli previsti per  Castel-
lo San Pietro, che avrebbe do-
vuto far  da «pilota» dell'inter a 
operazione) appaltati, ma non 
si costruisce. Oggi dei 250 mila 
palermitani che vi risiedevano 
fino al '68 sono rimasti appena 
40 mila. l centro storico cade a 
pezzi, ma le correnti de e i grup-
pi di pressione collegati al pen-
tapartit o non hanno finora tro-
vato un'intesa. 

Vit o Ciancimino da diversi 
anni non e più consigliere co-
munale. Eppure, don Pippo 
Calò lo indica a Buscetta quale 
indispensabile testa d'ariete 
per  penetrare nelle giuste sedi 
decisionali. Con studi da geo-
metra, Vit o Ciancimino, è sem-
pre stato considerato a Paler-
mo «genio» quanto a conoscen-
za (spesso mnemonica), di pia-
ni regolatori, leggi dell'edilizia, 
regolamenti comunali. Una 
specializzazione — accusa Bu-
scetta — messa a disposizione 
del clan dei corleonesi, capima-
fia e sanguinari, ma sicuramen-
te non addentro alle pieghe na-
scoste di questo sottobosco. 
Non sembra oggi casuale che 
due ex sindaci de di Palermo 
degli ultim i due anni, Elda 
Pucci e Giuseppe , 
quando decisero di raccontare 
aawero ciò che accadde negli 
uffici più segreti di Palazzo di 
Città, hanno cominciato stabi-
lendo questa equazione: il sin-
daco che mette le mani sugli 
appalti prima o poi sarà co-
stretto a dimettersi: Vit o Cian-
cimino, anche se platealmente 
non ha più rinnovato la tessera 
de «conta, conta parecchio. Co-
manda ancora, dentro e fuori la 

. o di oggi a a 
con i commissari dell'Antima -
fia potrebbe essere l'occasione 
per  svelare meglio i condiziona-
menti e le pressioni che en-
trambi hanno subito nei perio-
di in cui hanno occupato la pol-
trona di primo cittadino. 

Saverio Lodato 

Costa 
panese dei e per  scagio-
narl i nel corso della requisito-
ri a in un processo per  cinque 
omicidi. l processo «per  diret-
tissima* al sostituto procurato-
re della a di Trapani 
Antonio Costa, arrestato il 7 
agosto per  corruzione (è accu-

sato di essersi fatto corrompere 
dalla mafia) riguardante le ac-
cuse di detenzione illegale di 
armi e ricettazione era iniziato 
ieri senza il magistrato che ave-
va rinunciato a presenziare in 
aula. 

. Ferruccio , di-
fensore del magistrato, aveva 
nuovamente giocato la carta 
del rinvi o e aveva avanzato una 
serie di eccezioni chiedendo la 
nullit à per  inammissibilità del 
rito  direttissimo e dei relativi 
atti istruttori . l pubblico mini-
stero Teresa Principato si era 
opposto alle eccezioni prelimi -
nari , chiedendone il rigetto. Ed 
infatt i il Tribunale, dopo un'o-
ra di camera di consiglio, ha ri -
gettato le eccezioni della difesa 
ordinando il proseguimento del 
dibattito . 

Gli avvocati di Costa aveva-
no poi presentato due denunce 
fatte alla P.S., relative alla de-
tenzione di due delle armi tro-
vate nell'abitazione del magi-
strato. Una denuncia fatta dal-
lo stesso magistrato si riferisce 
alla pistola «Bernardelli» cali-
bro 7,65; l'altra , denunciata da 
un sottufficiale dei carabinieri, 
Paolo Cirri , riguarda una Be-
retta calibro 7,65. Per  la terza 
pistola » cai. 6,35 il ma-
resciallo dei carabinieri Anto-
nino , chiamato a de-
porre, ha confermato che l'ar -
ma era di sua proprietà e rego-
larmente denunciata, e la ven-
dette, nel 1977, ad un prezzo 
simbolico, al dottor  Costa. -
brugli a ha inoltr e precisato che 
l'altr a pistola, una n 
800» trovata anche questa nella 
vill a di Castellammare del Gol-
fo del magistrato, non era di 
sua proprietà; ha sostenuto di 
averla vista per  la prima volta 
sul tavolo della scrivania del 
dottor  Costa. l magistrato gli 
chiese se era possibile trasfor-
mare la pistola in un fermacar-
te ed egli gli diede in proposito 
alcuni consigli. 

l dottor  Costa nell'interro -
gatorio reso in istruttori a ha in-
vece sostenuto che la » 
gli fu pure regalata dal mare-
sciallo . Per  l'altr a pi-
stola, detenuta illegalmente, 
una » cai. 6, che secon-
do gli accertamenti degli inve-
stigatori proviene da un furt o 
nell'abitazione di un fotografo 
palermitano, è stato chiamato a 
deporre Gaspare Tedeschi, fra-
tello della moglie del magistra-
to. l teste ha sostenuto di avere 
avuto questa arma da un altro 
parente, Enrico Terenzi, e di 
averla regalata a Capodanno al 
cognato per  sparare in aria a 
mezzanotte. 

l Pubblico , al ter-
mine della sua requisitoria, 
aveva chiesto la condanna del 
dott. Costa a due anni e quattro 
mesi di reclusione per  la deten-
zione illegale di cinque delle sei 
armi trovate nella sua abitazio-
ne e di ricettazione per  due di 
esse, e tr e mesi di arresto per 
detenzione illegale di munizio-
ni. Poi la sentenza di condanna. 

e 
misura di una vera strategia 
antinflazionistica. Sono e re-
stano (lo dicono autorevoli voci 
provenienti dall'intern o stesso 
della maggioranza di governo) 
il principale propulsore del-
l'aumento dei prezzi. Non si 
può del resto pensare di conti-
nuare a far  leva esclusivamente 

su quei fattor i che hanno negli 
ultim i mesi consentito un rela-
tivo contenimento dell'infla -
zione, e cioè la riduzione dei sa-
lari reali e il blocco di alcuni 
prezzi (equo canone e tariffe) , 
senza produrr e contraddizioni 
e tensioni sociali diffìcilmente 
governabili. 

e pr«me nuvole ner<*  sono 
peraltr o già in vista. Secondo i 
dati elaborati dai petrolieri pri -
vati le differenze tra i prezzi 
medi praticati in Europa e 
quelli italiani hanno superato 
negli ultim i giorni le cosiddette 
«soglie di invarianza» per  tutt i i 
prodott i petroliferi . Ciò signifi-
ca che aumenteranno tutt i da 
lunedi. Per la benzina super 
viene ipotizzato un aumento da 
1280 a 1310 lir e al litro . à 
però essere il P (comitato in-
terministerial e prezzi a deci-
derlo) poiché si tratt a di un 
prezzo amministrativo. Per  gli 
altr i prodotti gli scatti saranno 
invece automatici. l gasolio 
auto salirà a 669 lir e al litro , 
quello per  riscaldamento a 649, 
1 olio combustibile a 440. Quel-
la per  elettricit à e combustibili 
è propri o una delle voci che nel 
mese di settembre e in quelli 
precedenti si è mantenuta pa-
recchio al di sotto degli indici 
medi di aumento dei prezzi. n 
settembre ha fatto registrare 
un aumento dello 0,1 e su base 
annua del 7,2. n settembre la 
spinta maggiore all'inflazion e 
l'ha data il comparto dell'abbi-
gliamento (+1,3) seguito da 
quello dell'alimentazione 
1+ 0,8). 

Edoardo Gardumi 

Natta 
può dire che vogliamo entrare 
nella Commissione per  ostaco-
larne i lavori. Non ci sono ra-
gioni perciò — conclude — per 
non prendere in considerazione 
la richiesta. o giusto che 
il presidente si sia riservato di 
dare una risposta». 

Sono gli stessi punti, quelli 
esposti da Natta, che i capi-
gruppo parlamentari Chiaro-
monte e Napolitano avevano 
fatto presenti («Siamo convinti 
che sia politicamente e istitu-
zionalmente corretto far  sì che 
—secondo il criteri o seguito dai 
governi degli altr i paesi mem-
bri della Comunità cui spetta 
designare due membri ciascuno 
per  la Commissione — essi sia-
no scelti in modo da rappresen-
tare gli orientamenti l'uno delle 
forze di maggioranza e l'altr o 
della maggior  forza di opposi-
zione») nella lettera a Crazi, do-
po le elezioni che hanno dato al 
PC  il risultato di partit o di 
maggioranza relativa in . 

A Craxi, Chiaromonte e Na-
politano scrivevano tr e mesi fa 
«in tempo util e perché possano 
essere assunte correttamente le 
relative decisioni necessarie». E 
propri o oggi arriver à a a 
Jacques , l'ex ministro 
francese delle Finanze, indica-
to dal governo di Parigi come 
presidente della Commissione 
CEE (che si insedierà il 4 gen-
naio prossimo) al posto di Ga-
ston Thorn. l suo viaggio, tra 
l'altro , ha anche lo scopo di 
sondare il governo italiano sul-
le due nomine che gli spettano. 

Ad eccezione del s emburgo 
e della stessa Francia (solo per 
il secondo nome), gli altr i Paesi 
hanno fatto già conoscere i loro 
candidati. Nella capitale, -
lors vedrà oggi il presidente del 
Consiglio e domani i ministr i 
degli Esteri Andreotti , del Te-
soro Goria e delle Politiche co-
munitari e Forte. Per  i primi sei 
mesi dell'84 s durerà in 
carica fino a tutt o l'88) sarà 
propri o a ad avere la pre-
sidenza di turno dei consigli 
CEE. 

, infine, è stato conferma-
to che dal 6 al 9 ottobre prossi-
mi il segretario generale del 
PC  andrà in visita ufficiale in 
Algeria, su invito del responsa-
bile del segretariato permanen-
te del comitato centrale del 
Fronte nazionale di liberazione 
algerino. Con Natta partirann o 
Chiaromonte, o -
ei della seziono esteri, Giancar-
lo i dell'iUnitàs. 

quota A che ciascun paese 
versa nelle casse comunitarie. 
È così caduto il castello dì ipo-
tesi su cui, fino a quel momen-
to, si erano costruiti gli scenari 
di possibili soluzioni di com-
promesso: un aumento dall'at -
tuale 1% all'1,4% a partir e da 
ottobre dell'anno prossimo, op-
pure — la proposta era stata 
avanzata dalla presidenza di 
turn o irlandese — un aumento 
all'1,2%. 

i mattina, infatti , il mini-
stro degli Esteri Genscher, ap-
pena messo piede a -
burgo, ha dichiarato che Bonn 

A non aveva alcuna in-
tenzione di mollare. Tutt o da 
rifare. 

È cominciato allora il ballet-
to delle voci e delle smentite. A 
un certo punto del pomeriggio 
sembrava certo che si delinean-
se un'intesa in base alla quale il 
buco del bilancio '84 (1.400 mi-
liard i di lire) — che se non ver-
rà coperto metterà la Comunità 
in condizione di dover  sospen-
dere i pagamenti alla fine del 
mese — e i mezzi necessari a 
formular e il bilancio '85 sareb-
bero stati garantiti con un ac-
cordo intergovernativo. Cia-
scun paese, cioè, avrebbe con-
corso, in base al propri o peso 
economico, a mettere insieme 
la somma giudicata necessaria: 
2.315 milioni di ECU (3.300 mi-
liard i di lire). a Gran Breta-
gna non avrebbe sborsato un 
soldo, recuperando così «in ne-
gativo» il miliard o di ECU che 
reclama dalla Comunità. 

Sarebbe stata una soluzione 
pessima, già scartata per  altr o 
in passato, perché di fatto 
avrebbe sancito propri o il prin -
cipio della rinazionalizzazione, 
trasformando il problema delle 
risorse finanziarie della CEE in 
una sorta di «affare privato» tr a 
i governi dei . a comun-
que una soluzione. * 

a che si potesse chiude-
re su quella base, però, è durata 
solo qualche ora. e 
di alcune delegazioni, tr a cui 
quella italiana, dopo qualche 
discussione ha allontanato, ma 

non dissolto del tutto, perché a 
tarda sera è ricomparso, lo sce-
nario dell'accordo intergover-
nativo. 

E si è tornati al punto di par-
tenza. Che non è per  niente ras-
sicurante. È infatt i quello su 
cui il Consiglio si era lasciato 
prima dell'estate: copertura del 
buco '84 con anticipazioni na-
zionali (a cui si è opposta -
dra, che le ha condizionate al-
l'ottenimento del suo rimborso 
e alla formulazione di una rigo-
rosa disciplina di bilancio) e, 
per  l'85 definizione di un pro-
getto di bilancio sulla base di 
risorse propri e fondate sull'  % 

, e quindi già in par-
tenza destinato a rivelarsi in-
sufficiente, ma con un «impe-
gno» dei i ad accompagnar-
lo, più tardi , con un bilancio 
supplementare. 

È la «soluzione» che, a tarda 
sera, è stata raggiunta. n ogni 
caso il compromesso ai muove 
su una linea che già si era rive-
lata inadeguata e che sicura-
mente non porta lontano. 

Che cosa è cambiato, infatti , 
rispetto alla impasse registrata 
a luglio? Solo una cosa, ma è 
tanto dubbia e controversa che 
non aiuta affatto a chiarirsi le 
idee. ì sera, infatti , dopo 
un faticosissimo tira-e-molla, i 
ministr i finanziari hanno deli-
neato un accordo sulla discipli-
na di bilancio che doveva servi-
re propri o a sbloccare le resi-
stenze inglesi e tedesche. An-
che in questo caso si trattava di 
un brutt o progetto, ispirato al-
la peggiore logica della rinazio-
nalizzazione, perché in pratica 
affidava al Consiglio degli stes-
si ministr i finanziari una specie 
di «poteri speciali» nella fissa-
zione di tetti alle spese comuni-
tarie, espropriando prerogative 
e poteri delle altre istituzioni 
CEE, la Commissione e il Par-
lamento. Al progetto si oppo-
nevano i francesi (mentre il no-
stro Goria pare che abbia adot-
tato la brillant e tattica del «se 
sono tutt i d'accordo, noi che 
possiamo fare?») e ancora ieri 
non si capiva se le loro pregiu-
diziali erano superate o no. l 
ministr o dell'Agricoltur a -
card sosteneva di no, quello 
dell'Economia Beregovoy dice-
va di sì, il portavoce del gover-
no s pure, il ministro de-
gli Esteri Cheysson scappava 
davanti ai giornalisti. Sotto il 
cielo di o la confu-
sione continuava a crescere: l'e-
sistenza effettiva di un'intesa 
sulla disciplina di bilancio è in-
fatt i una conditio sine qua non 
— lo hanno ribadito  tedeschi e 
britannic i ieri sera —, perché 
funzioni il compromesso sul bi-
lancio '85. 

n tutt o ciò, quasi tutti , sem-
brano essersi dimenticati dei 
ministr i spagnolo e portoghese 
chiamati qui per  l'«ultim o atto* 
del negoziato per  l'adesione. 

a essere oggi, ma non si 
vede propri o che cosa potranno 
dir e gli esponenti dei i ai 
rappresentanti di d e -
sbona. Oltr e alla montagna dei 
problemi finanziari e ad altre 

» (ma non tanto) diffi -
coltà nelle trattativ e bilaterali , 
c'è sempre in piedi l'irrisolt a 
questione del vino. e pressioni 

francesi per  imporr e una soglia 
dì garanzie alla produzione 
hanno finito  per  isolare a 
che vorrebbe evitarla, e anche 
qui la riunione ministeriale di 
lunedì non è servita che a ina-
sprir e i contrasti. Se non si arri -
va a una disciplina sul vino l'al-
largamento non si fa. Ormai — 
è opinione corrente — non se 
ne parla prima del vertice euro-
peo di dicembre in . 

Paolo Soldini 

Si è spento a o in provincia 
di Perugia, il 

E 
del compagno Silvio Pasqualone, 
membro della segreteria della no-
stra Federazione del Belgio Ci asso-
ciamo a nome della sezione emigra-
zione del PC  e del nostro giornale 
al doloroso lutt o del compagno e dei 
suoi familiar i 

Per  onorare il sindacalista 

deceduto la notte del 22 settembre 
scorso, che la ha assistita e ha fatto 
recedere da un licenziamento in 
tronco, Cosetta i Esponiti sotto-
scrive centoventimila lir e per  1 Uni-
tà. 
Bologna, 3 ottobre 1984 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

O 
la moglie e i figl i nel ricordarl o con 
affetto sottoscrivono 15 mila lir e per 
l'Unità . 
Genova, 3 ottobre 1984 

 comunisti della Barrier a di o 
e gli amici, in memoria del compa-
gno 

O 
sottoscrivono 393 000 lir e per  l'Uni -
tà 
Tonno, 3 ottobre 1934 

a sezione PC  di l si unisce al 
dolore della famiglia del compagno 
Fruttarol o per  la perdita del figli o 

O 
, 3 ottobre 1984 

3 ottobre 1958 3 ottobre 1934 

O
(Nando) 

sempre è ricordat o con infinit o rim -
pianto. 
Tonno, 3 ottobre 1984 

a federazione torinese del PC  par-
tecipa al dolore per  la scomparsa del 
compagno 

O O 
dirigent e del movimento operaio 
della Fiat ed ex segre t in o della Ca-
mera del o di Tonno. 
Torino , 3 ottobre 1984 
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550.000 
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i i d'e-
state, quando cadono le 

stelle, si o pun-
tualmente in autunno. Se 

e una A112 a 
condizioni specialissime, è ot-
e il o mese . 

Tanto pe , fino al 31 e i i Lancia vi applicano, 
pe  tutti i modelli A112, una e di 550.000 e sul o chiavi in mano, 
equivalenti a al costo della messa su - , pe i via una 
A112 Junio bastano appena 4 milioni e mezzo di anticipo alla consegna. E se 

e Junior  senza optional 

avete un'auto usata da e in cambio i i Lancia ve la valutano 
molto bene, e o la a dall'anticipo. Se pe  esempio il o usato 
vale 3 milioni, pe e subi-
to una A112 Junio à 
un milione e mezzo! a il me-
glio deve a . l 
conto lo e solo nel lon-
tano gennaio 1986. E senza 

e una a di . 
e a ciò e alla

iniziale, il saldo à di appena 
3.036.000 . e 

O 

A112 Junio
A112 Elite 
A112LX 

h 

A CONSEGN
(amo i «»WT ) 

4.500.000 
5.388.000 
6.294.000 
6.540.000 

O 
( t t l p u w 0 ! { | 

3.036.000 
3.036.000 
3.036.000 
3.036.000 

questa eccezionale a è valida anche pe a Elite, la -
sima h e l'esclusiva LX. e la tabella pe ! Se poi e 

e tutto in contanti, o con le comode e SAVA che o anche a 48 
mesi, i i vi o comunque la  di 550.000 , 

i condizioni molto, molto vantaggiose. L'A112 è o a 
in tutto. E anche se oggi è difficil e i e stelle lei ci è

cu importi ti riferiscono alprtso chiari in mano amai optìo-
mal, già ridotto del cotto della metta tn strada. a proposta « 
ZZiczdc ZS!'m~ S5»S pCT ÌS^ìxliSTt w^univ t il pteutr  il  Cvni-rr-
stonano t man i cumulatile con altre eventualmente in cono. 

Presso tutt i / ^  nesso iiii u é^ 
v^ i Concessionari ^ 
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